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L’I N T E RV I STA SERGIO PANDOLFI

«Il paracetamolo può far peggiorare
il malato e compromettere i polmoni»
Il neurochirurgo: «La priorità nella cura di un paziente Covid deve essere bloccare l’infezione, non ridurre
la febbre. Inoltre, senza supporto medico, assente nel protocollo, la vigile attesa spetta all’infetto stesso»
di BEATRICE CORSO

n Sergio Pandolfi, neuro-
chirurgo, tra gli autori dello
studio pubblicato sul Jo u r -
nal of medical virology che
conferma come il paraceta-
molo aumenti i rischi di evo-
luzione negativa del Covid-
19, spiega in quest’i nte r v i s ta
perché il protocollo del mi-
nistero della Salute non of-
fre risposte ai malati che
vanno seguiti tempestiva-
mente a domicilio. Anzi, ri-
schia di peggiorare la loro
c o n d i z io n e.

Parliamo della circolare
di Speranza del 30 novem-
bre 2020, su come affronta-
re i primi sintomi nel pa-
ziente non ancora ospeda-
l i z zato.

«Si raccomandava l’us o
del paracetamolo nelle con-
dizioni asintomatiche -cosa
anomala- e paucisintomati-
che, con sintomi cosiddetti
precoci. Il soggetto pauci-
sintomatico può essere un
individuo agli esordi della
malattia da coronavirus,
non solo un soggetto con
una ricaduta clinica mode-
sta o molto modesta dell’in-
fezione, e questo significhe-
rebbe che, se il soggetto non
dovesse essere curato o do-
vesse essere curato male,
potrebbe progredire in un
rapido peggioramento del
quadro clinico».

Era ed è prescritta la vigi-
le attesa.

«La spiegazione è “i nte s a
come costante monitorag-
gio dei parametri vitali e del-
le condizioni cliniche del pa-
z ie nte”. Già, ma fatta da chi?
Si capisce dal paziente stes-
so, visto che non è specifica-
to che ci sia alcun supporto
m e d ic o » .

Perché il paracetamolo
non deve essere consiglia-
t o?

«Molti dati presenti in let-

teratura evidenziano un suo
ruolo deleterio sul distretto
endoteliale e sul cross talk
endotelio-piastrine, crean-
do disordini che conducono
alla trombosi del microcir-
colo, partendo dall’i n i bi z io -
ne della sintesi di prostaci-
clina dell’endotelio, il tessu-
to che riveste i vasi sangui-
gni per intenderci e andan-
do alla riduzione del gluta-
tione che è fondamentale
per non far attivare le pia-
strine. La prostaciclina è un
importante inibitore dell’at -
tivazione piastrinica e la sua

riduzione promuove i feno-
meni trombotici».

Il paracetamolo è racco-
mandato per calmierare
una febbricola o una febbre
s o s te nuta .

« L’equivoco, infatti, na-
sceva dall’idea che l’i n fez io -
ne da Sars-Cov2 fosse un’in-
fezione simil influenzale,
sebbene più severa. In real-
tà, studi recenti hanno di-
mostrato ciò che si sospetta-
va già da tempo, quando si
parlava di fenomeni trom-
boembolici già nella prima
metà del 2020, se conside-

riamo ad esempio gli studi
italiani del gruppo di Previ-
tal dell’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo,
pubblicati agli inizi di mag-
gio di quell’anno. Da allora,
sebbene non ci sia mai stata
una reale attenzione alla pa-
togenesi del Covid, dobbia-
mo attendere lo splendido
lavoro di Bonaventura e col-
leghi su Natu re per definire
la malattia da coronavirus
come un’endotelite o una
patologia immuno-trombo-
t ic a » .

Può spiegare meglio la

funzione del glutatione?
«Inibisce l’attivazione e

dunque l’aggregazione pia-
strinica, fondamentale per
la formazione di microtrom-
bi, come segnalò un gruppo
di ricerca del Policlinico San
Matteo di Pavia. I fenomeni
pro-tromboitici sono imme-
diati e progressivi, all’esor-
dio del Covid-19, e se non si
interviene in tempo l’att iva -
zione delle cascate pro-
trombotiche genera trom-
bosi del microcircolo, ridu-
zione della saturazione del-
l’ossigeno per la riduzione

dell’apporto di ossigeno ai
polmoni, polmonite inter-
stiziale, danno d’orga no
multisistemico e altre gravi
conseguenze per il pazien-
te » .

La tachipirina fa quindi
più male che bene?

«Durante la vigile attesa,
la semplice assunzione di
paracetamolo può peggiora-
re il quadro clinico del sog-
getto positivo al Sars-CoV2,
anche se inizialmente con
sintomi lievi, portandolo ad
essere ospedalizzato per
gravi compromissioni pol-
monari. Il ricercatore russo
Alexey Polonikov ha recen-
temente redatto un lavoro in
cui dettaglia quanto le for-
me più gravi e severe di Co-
vid-19 siano associate a for-
tissima riduzione di gluta-
tione, dicendo che è addirit-
tura causa di morte nei pa-
z ie nt i »

Quali cure domiciliari do-
vrebbero essere fornite su-
bi to?

«Molti dati depongono a
favore dell’uso di inibitori
delle cicloossigenasi 2 come
nimesulide, celecoxib, etori-
coxib e altri farmaci antin-
fiammatori non steroidei,
cioè i fans. Ridurre la febbre
non può essere la priorità,
bloccare la crescita dell’in-
fezione è la decisione da
prendere il prima possibile.
Purtroppo il protocollo tera-
peutico domiciliare dell’Is t i -
tuto Farnacologico Mario
Negri, a firma del professor
Giuseppe Remuzzi sembra
finito nel dimenticatoio, ma
per prevenire qualsiasi svi-
luppo della malattia e ridur-
re il gravoso sovraccarico
dei ricoveri, il tema del trat-
tamento domiciliare preco-
ce del Covid-19 deve essere
preso in considerazione
molto seriamente. E in fret-
ta »
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

D OT TO R E Sergio Pandolfi

Il foglio verde abbaglia i salotti tv
Per i talebani del lasciapassare, il giro di vite ha dato la spinta alle vaccinazioni e
persino al Pil. In realtà, le punture sono diminuite. E gli altri Paesi crescono più di noi

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) del Corriere della Sera. Du-
rante la puntata di Controcor -
re n te, la trasmissione condot-
ta da Veronica Gentili su Rete
4, Boralevi è riuscita sostene-
re che il green pass, oltre a ga-
rantire la libertà agli italiani,
cioè di non essere rinchiusi, ha
fatto crescere il Pil.

Tralasciamo il fatto che co-
loro che non sono in possesso
del certificato verde sono pri-
vati della libertà di entrare in
qualsiasi luogo pubblico e pre-
sto anche di lavorare, per cui
parlare di libertà a proposito
di un passaporto che non è un
documento sanitario (lo ha ri-
badito più volte nella medesi-
ma trasmissione il professor
Andrea Crisanti) è quanto me-
no improprio.

Il meglio però la collega lo ha
espresso quando ha sostenuto
che grazie al green pass il Pil
de ll ’Italia è aumentato del 6
per cento. In tv mi sono per-

messo di dire che senza green
pass la Germania quest’anno
aumenterà il suo prodotto in-
terno lordo del 9 per cento. Gli
Stati Uniti, anch’essi senza far
uso del certificato verde, sono
dati in crescita di circa il 6 per
c e nto.

Insomma, senza scomoda-
re Paesi asiatici dove l’econo -
mia viaggia anche più veloce-
mente, chiunque può rendersi
conto che il green pass non
sembra avere nulla a che fare
con gli indici della produzio-
n e.

Ma a proposito del famoso
lasciapassare introdotto dal
governo, a dar man forte alla
collega sull’utilità del certifi-
cato verde è intervenuto Laba -
te, sostenendo che grazie al

prezioso documento si è regi-
strato un boom delle vaccina-
z io n i .

Ho fatto presente che con-
sultando il sito del governo si
può agevolmente notare che se
prima del 5 di agosto si viaggia-
va al ritmo di circa 300.000
vaccinazioni al giorno e a fine
settembre eravamo a meno
della metà, forse non si poteva
parlare proprio di un succes-
s o.

Ma le obiezioni sono state
considerate irrilevanti, per-
ché il collega, che ha ribadito
di aver fatto le elementari, ha
aggiunto che è da ritenersi na-
turale il fatto che il numero di
nuovi immunizzati sia inferio-
re a due mesi fa, in quanto il
grosso degli italiani ha già

provveduto a offrire il brac-
c io.

Si dà il caso che a sostenere
come non ci sia stato il boom
dei vaccini sia non il governo,
che ha progressivamente fatto
slittare la data in cui si rag-
giungerà l’80 per cento di ultra
dodicenni vaccinati (avremmo
dovuto arrivarci entro settem-
bre, ma se va bene sarà per l’8
di ottobre), ma anche uno dei
guru a cui si abbevera lo stesso
quotidiano per cui lavora La -
b ate.

Il 30 settembre, Nino Carta-
b el l otta , presidente della Fon-
dazione Gimbe, spiegava: «La
progressiva estensione del
green pass ha ottenuto un ef-
fetto molto netto in testing
della popolazione, ma sinora

non ha indotto nessuna im-
pennata nella curva dei nuovi
vac c i n at i » .

Cioè: sono cresciuti i tam-
poni (grazie ai quali si può otte-
nere il green pass e accedere ai
locali pubblici e ai treni ad alta
velocità), ma non le iniezioni.

Prova ne sia che la media
mobile registrata nell’u l t im a
settimana, segnala che sono
state vaccinate ogni giorno
97.000 persone. Di queste, ol-
tre 91.000 hanno ricevuto en-
trambe le dosi e dunque c’è da
presumere che si siano sotto-
poste al trattamento ai primi
di settembre, più di 5.000 sono
invece persone che hanno avu-
to il Covid e si sono vaccinate
con una sola iniezione. A conti
fatti, i nuovi vaccinati scarseg-
giano: evidentemente il green
pass non sta ottenendo il risul-
tato di costringere i no vax al
gran passo. Perché un conto
sono le chiacchiere in tv, un
altro - per chi ha fatto le ele-
mentari e non vive solo nei sa-
lotti televisivi - i numeri.
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CHIUSA HUNTINGTON BEACH, PARADISO DEI SURFISTI

n La California rischia il disastro am-
bientale: circa 3.000 barili, oltre mez-
zo milione di litri di petrolio, sono

CALIFORNIA, OLTRE MEZZO MILIONE DI LITRI DI PETROLIO RIVERSATO IN MARE
fuoriusciti da una piattaforma offsho-
re e si sono riversate sulle spiagge (fot o
An s a). Ad Huntington Beach, paradiso

dei surfisti, sono stati trovati pesci e
uccelli morti, e le spiagge sono state
ch iu s e.

SORDO Tommaso Labate


